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      È la mia unica dipendenza. E farò di tutto per farla mia.

      

      Adeline

      La pasticceria è sempre stata la mia passione, e ora è la mia carriera.

      Pensavo che inseguire quel sogno sarebbe bastato.

      Ma ultimamente, tutto sembra… insipido. Come se mancasse qualcosa di vitale.

      Poi incontro lui.

      Rhodes è intenso, magnetico e convinto che siamo destinati a stare insieme.

      Più tempo passo con lui, più inizio a crederlo anch'io.

      Ma io non appartengo al suo mondo.

      Lui è l'Alfa del suo branco e ha bisogno di una compagna, qualcuno che possa aiutarlo a guidare.

      Quella non sono io.

      Sono un'introversa fino al midollo.

      Non posso essere ciò di cui ha bisogno… ma non credo neanche di poterlo lasciare.

      

      Rhodes

      I dolci non mi sono mai piaciuti granché.

      Tutto è cambiato il giorno in cui ho assaggiato una delle sue torte.

      Ora non riesco a stare lontano… dalla pasticceria… né da lei.

      Adeline è mia.

      La mia compagna predestinata. Il mio tutto.

      Ma lei è umana, e potrei averla spaventata essendo stato troppo insistente.

      Ora devo rimediare e convincerla che siamo perfetti l'uno per l'altra.
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      Adeline

      

      Il timer trilla, il suo suono acuto fende l'aria calda e profumata di cannella della mia minuscola cucina. Sorrido, con il cuore che sussulta per la soddisfazione, e mi affretto verso il forno. Nell'istante in cui apro lo sportello, un'ondata di calore si riversa fuori, avvolgendomi come una coperta. Mi tiro leggermente indietro, soffiando verso l'alto per scacciare le ciocche di capelli ribelli appiccicate alla fronte.

      Le torte sono perfette.

      Le croste dorate luccicano sotto le luci del soffitto, piccole bolle di succo di ciliegia ribollono attraverso i tagli in superficie. Inspiro a fondo, lasciando che il dolce profumo di ciliegie, zucchero e burro mi riempia i polmoni e mi scaldi il petto. C'è qualcosa di magico in questo momento: sfornare qualcosa di bello e confortante. È come una terapia.

      Preparare dolci è sempre stato il mio rifugio. Il mio posto sicuro.

      Da bambina, mi intrufolavo in cucina con il vecchio ricettario di mia madre e provavo le ricette mentre lei faceva i turni di notte. Non avevamo molto, ma si assicurava sempre che non ci mancassero farina, zucchero e burro. Diventò il mio rituale. Una giornata storta? Brownies. Eccitata? Cupcakes. Irrequieta? Una ricetta nuova. Non c'è una sola emozione che un dolce non possa lenire. Almeno, questo è ciò in cui credo.

      Faccio scivolare le torte sulla griglia di raffreddamento, accanto ai cupcake e ai biscotti che ho già preparato. Aspettano di essere inscatolati per la consegna di domattina, ogni ordine etichettato con un piccolo bigliettino scritto a mano. Tutto organizzato. Prevedibile. Rassicurante.

      Trasferirmi a Night Grove Falls avrebbe dovuto dare una scossa alla mia vita. Ho passato tutta la mia esistenza ad Atlanta, bloccata in una routine diventata così soffocante da rendere insipide persino le mie ricette preferite. La mia vita lì era diventata stantia, e io con lei. Così, ho fatto i bagagli, portando con me la planetaria, i libri e il coraggio, e ho attraversato il Paese.

      In Oregon. Tra le montagne. In questa cittadina sonnolenta e pittoresca, incastonata tra alberi imponenti e cieli infiniti.

      Night Grove Falls doveva essere un nuovo inizio.

      E lo è stato, per certi versi. Ho ottenuto il lavoro dei miei sogni: preparare dolci per i ristoranti locali. Posso lavorare da casa, stabilire i miei orari e passare le giornate con le mani immerse nella farina e nella glassa. Ho avuto tempo per leggere, per sistemarmi, per respirare.

      Ma manca ancora qualcosa.

      Spengo il forno e mi avvicino alla finestra, asciugandomi le mani su uno strofinaccio impolverato di farina. Fuori, il sole sta tramontando, proiettando lunghe ombre attraverso la fitta foresta che circonda il mio condominio. Il cielo è una tela vorticosa di rosa, oro e blu crepuscolare. È mozzafiato. E solitario.

      Deglutisco per vincere il nodo che mi si sta formando in gola. Dovrei essere abituata a stare da sola. Sono stata sola per la maggior parte della mia vita. Mia madre faceva tre lavori quando ero piccola, e quando è mancata durante il mio primo anno di università, sono rimasta solo io. Niente fratelli o sorelle. Nessun parente degno di nota.

      Solo io.

      Beh, io e Holly.

      Un sorriso mi increspa le labbra al pensiero della mia migliore amica. Holly è stata l'unica nota luminosa nella mia infanzia altrimenti tranquilla. Siamo state inseparabili dal momento in cui ci siamo conosciute alle medie. È il tipo di persona che porta il sole con sé ovunque vada: sicura di sé, audace, spassosa. L'esatto opposto di me. Ma in qualche modo, abbiamo legato. Da sempre.

      Lasciarla è stata la parte più difficile del trasloco.

      Il mio telefono squilla, rompendo il silenzio, e non ho nemmeno bisogno di guardare lo schermo.

      «Ehi, ti stavo giusto pensando», dico, rispondendo alla chiamata.

      «Ti manco già?», scherza Holly, la sua voce come una scarica di caffè espresso: acuta, energizzante e familiare.

      «Sempre», dico sinceramente.

      «Allora forse non saresti dovuta andare dall'altra parte del Paese.»

      «Forse dovresti trasferirti tu qui. Ti piacerebbe. Potremmo prendere un grazioso appartamentino con due camere. Potresti aiutarmi ad assaggiare tutte le mie ricette.»

      «E rischiare di darti fuoco alla cucina?» sbuffa. «Addy, ho quasi incendiato il microonde cercando di scaldare una zuppa.»

      Sorrido, immaginando il caos che porterebbe nella mia piccola e ordinata cucina.

      «Hai ragione. Ma mi manchi. Non è la stessa cosa senza di te qui.»

      Sospira. «Anche tu mi manchi. Le cose sono state... ugh. Il lavoro è un incubo, il mio padrone di casa ha aumentato di nuovo l'affitto e la macchina continua a fare questo strano rumore metallico.»

      «Sembra terribile» dico, accigliandomi. «Sono seria, Hol. Se hai bisogno di una pausa, vieni a stare da me. Il mio divano è sempre a tua disposizione.»

      «Grazie, Addy. Potrei approfittare della tua offerta prima di quanto pensi. Ma basta parlare di me. Raccontami tutto. Come vanno gli affari? E la città? Hai già conosciuto qualche bel boscaiolo?»

      Rido e un po’ della tensione che ho in petto si allenta. «Gli affari vanno alla grande. Questa settimana ho aggiunto un quarto ristorante, quindi oggi ho fatto la mia prima infornata per loro. È stata una giornata lunga, ma buona.»

      «Guardati! Stai spaccando tutto, da vera dea della casa quale sei.»

      «Macché.» Rido. «Ma sono orgogliosa di quello che ho costruito qui. Davvero. Anche se non mi sono ancora fatta molti amici.»

      «Te li farai. Sei fantastica. E una volta che assaggeranno i tuoi cinnamon roll, faranno la fila per uscire con te.»

      «Sei di parte.»

      «Ci puoi scommettere. Qualcuno dovrà pur essere la tua fan numero uno.»

      Prima che possa rispondere, sento una voce gridare in sottofondo.

      «Holly! La pausa è finita!»

      Lei geme. «Ugh. Devo andare. Giuro, se il mio capo prende un altro caffè freddo e si dimentica di dire grazie, potrei rovesciarglielo in grembo.»

      Sorrido. «Scrivimi più tardi.»

      «Certo. Ti voglio bene, Addy.»

      «Anch'io, di più.»

      Riattacco e fisso il telefono per un secondo più del necessario. Poi lo metto da parte, mi lavo le mani e torno in cucina.

      C'è ancora tanto da fare prima di andare a letto. La glassa. Le confezioni. Riordinare. Mi rimbocco le maniche e mi metto al lavoro, perdendomi nel ritmo di spalmare la glassa e disporre i biscotti in file perfette.

      Ma anche mentre mi concentro sul compito da svolgere, non posso fare a meno di sentire di nuovo quella stessa sofferenza. Quella fitta silenziosa e persistente che mi dice che manca qualcosa. Qualcosa, o qualcuno.

      La scaccio via. Forse è solo la solitudine a parlare. O forse devo iniziare a dire di sì a più inviti, a uscire dalla mia zona di comfort. Magari domani andrò in centro, prenderò un caffè e sorriderò a un estraneo.

      Magari domani, tutto inizierà a cambiare.

      Magari...

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            DUE

          

        

      

    

    
      Rhodes

      

      Il vento trasporta il profumo del pino e della terra umida mentre percorro il familiare sentiero sterrato che dalle terre del mio branco porta in città. I miei stivali scricchiolano sugli aghi di pino caduti e sulla ghiaia soffice, unico suono a rompere la quiete che mi circonda. La nebbia mattutina indugia nelle conche della foresta, avvolgendosi come dita attorno ai tronchi degli alti sempreverdi. Qui c'è pace, un'atmosfera selvaggia e silenziosa. È il tipo di posto dove un uomo e un lupo possono respirare.

      Di solito adoro questa passeggiata, ma oggi c'è qualcosa che non va.

      Il mio lupo è irrequieto. Scalpita sotto la mia pelle, con le orecchie tese e le narici dilatate, pronto a qualcosa. Solo che non so a cosa.

      È sulle spine da settimane, agitato in un modo che non sentivo da quando, anni fa, sono diventato l'Alfa della Sezione Nord di Night Grove Falls.

      Mi passo una mano tra i folti capelli neri, il freddo del primo mattino che mi morde le dita, ed espiro un respiro che non mi ero nemmeno accorto di trattenere. Davanti a me, gli alberi si diradano, rivelando la strada tortuosa che attraversa la città di Night Grove Falls. Oltre le cime degli alberi, i tetti spuntano dalla nebbia, appena visibili in lontananza.
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